
                          
Alla C.A del Presidente del Consiglio Comunale 

Gianluca Giossi 
 

Alla C.A. del Sindaco 
Stefania Bonaldi 

 
Alla C.A. dell’Assessore 

Michele Gennuso 

 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Manuel Draghetti chiede di inserire all’ordine del giorno del 
prossimo Consiglio Comunale la seguente interrogazione: 
 

RICHIEDENTI ASILO E LAVORI SOCIALMENTE UTILI: QUALI LE SOLUZIONI MESSE IN 

CAMPO ? 
  
PREMESSO CHE: 
 

- in questi ultimi anni si sono susseguiti massicci flussi migratori di cittadini stranieri 
extracomunitari, provenienti soprattutto dai Paesi del Nord e Centro Africa, nonché dai 
paesi del Mediterraneo orientale, che sono stati assegnati alle varie realtà territoriali, tra 
cui anche al Comune di Crema e ad altri Comuni dell’area cremasca; 

 

- si è resa subito evidente la necessità di superare la condizione “inattiva” dei migranti, 
anche attraverso lo svolgimento, da parte degli stessi, di azioni volontarie e gratuite tese al 
raggiungimento di finalità sociali e di pubblico interesse che consentano a queste stesse 
persone di acquisire, da un lato, un ruolo attivo e partecipe verso la realtà locale ospitante 
e, dall’altro, di riappropriarsi della loro dignità mettendo in atto le proprie attitudini e 
capacità. 

 

PRESO ATTO CHE: 
 

- con particolare riguardo ai migranti richiedenti asilo, le Autorità preposte, oltre ad aver 
impartito utili indicazioni volte a disciplinare lo svolgimento delle attività di volontariato e 
gratuite da parte dei medesimi, hanno sollecitato gli Enti territoriali a porre in essere 
percorsi finalizzati a superare la condizione di inoperosità dei richiedenti asilo, anche 
attraverso il coinvolgimento dei Soggetti del Terzo Settore ed assegnando alle Prefetture 
compiti di coordinamento (vedasi, Circolare Ministero Interno n. 14290/2014). 

 

ATTESO CHE: 
 

- gli organi della Stampa locale hanno riportato, alcuni mesi fa, la notizia secondo la quale 
l’Amministrazione Comunale, d’intesa con alcune realtà di Volontariato, della 
Cooperazione sociale o di realtà similari, stava approntando un piano per favorire lo 
svolgimento a favore della collettività cremasca di attività volontarie e gratuite da parte dei 
richiedenti asilo. 
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Alla luce di queste premesse, 
 

SI CHIEDE: 
 

- il numero dei cittadini richiedenti asilo assegnati, nel triennio 2015 – 2017, dalle Autorità 
statali al Comune di Crema e il numero di coloro che, nel frattempo, hanno visto 
l’accoglimento delle loro richieste; 

 

- il numero dei richiedenti asilo che svolgono attività volontarie e gratuite per il 
raggiungimento di finalità civiche e sociali a vantaggio del Comune di Crema; 

 
- quali sono le tipologie di attività (servizi), di cui la Comunità cittadina si sta avvantaggiando, 

che l’Amministrazione Comunale ha segnalato come significative per il perseguimento 
dell’interesse generale, alle Associazioni di Volontariato, alle Cooperative sociali e ad realtà 
analoghe che accolgono i richiedenti asilo; 

 

- se i rapporti fra il Comune di Crema, le Associazioni di Volontariato, le Cooperative Sociali e 
le altre realtà similari si pongono dentro una cornice giuridico - amministrativa in cui è 
prefigurato in capo alla Prefettura un ruolo di raccordo tra i vari Soggetti Pubblici e Privati  
che si occupano dei richiedenti asilo; 

 
- se sono previste forme di vigilanza e di controllo per evitare l’insorgenza di sovrapposizioni 

o duplicazioni tra il lavoro gratuito esercitato dai richiedenti asilo su base volontaria ed 
attività svolte da altri Soggetti (personale comunale e altre realtà che svolgono servizi 
remunerati); 

 

- quali sono i Soggetti (Pubblici o Privati) che garantiscono ai richiedenti asilo: a) la 
formazione necessaria affinché possano attendere alle attività loro assegnate; b) gli 
eventuali strumenti, attrezzature e dispositivi di protezione individuale per l’esercizio delle 
attività al fine di ridurre al minimo qualsivoglia rischio per la persona del migrante e per 
l’altrui incolumità; c) la copertura assicurativa per la responsabilità civile verso i terzi e 
contro gli infortuni. 

 
- se l’Amministrazione Comunale ha approntato Programmi per favorire il graduale 

inserimento lavorativo di quei Cittadini stranieri extracomunitari, una volta che la loro 
richiesta di asilo fosse accolta (p.es., stage aziendali presso le realtà imprenditoriali di cui 
l’Amministrazione Comunale fa parte). 

 

    
Crema, lì 24 giugno 2018 

       

      Il Consigliere Comunale del "MoVimento 5 Stelle" 

Manuel Draghetti 

 


